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RITI DI INTRODUZIONE 
 
Canto all’ingresso 

Eccomi qui, di nuovo a te Signore, eccomi qui: accetta la mia vita; 
non dire no a chi si affida a te, mi accoglierai per sempre nel tuo amore. 
 

Quando hai scelto di vivere quaggiù, quando hai voluto che fossimo figli tuoi, 
ti sei donato ad una come noi e hai camminato sulle strade dell’uomo. 
 

Prima che il Padre ti richiamasse a sé, prima del buio che il tuo grido spezzerà, 
tu hai promesso di non lasciarci più, di accompagnarci sulle strade del mondo. 
 

Ora ti prego: conducimi con te nella fatica di servir la verità; 
sarò vicino a chi ti invocherà e mi guiderai sulle strade dell’uomo. 
 

Atto penitenziale 

Carissimi ragazzi, in questo giorno di festa Gesù ci riunisce insieme per fare con 
noi la sua Cena e per donarsi a noi come pane di vita, perché possiamo volerci 
più bene e per portare la sua gioia anche a tutti i nostri amici. Chiediamo ora per-
dono a Gesù per avere il cuore pronto per accogliere il suo dono d’Amore. 
  

Signore, Tu che sei sempre vicino a noi, perdonaci se ci siamo dimenticati di Te e e 
se spesso non ti abbiamo detto grazie per tutto il bene che ci vuoi.  
Kyrie, eleison!  Kyrie, eleison! 
 

Signore, Tu che sei morto in croce per noi, perdonaci se non siamo stati generosi e 
pronti a fare un piacere a chi ce lo chiedeva ed a perdonare chi ci ha fatto del male. 
Kyrie, eleison!  Kyrie, eleison! 
 

Signore, Tu che tanto ci ami, perdonaci se non abbiamo voluto bene agli altri, come 
tu ci hai insegnato a fare. Kyrie, eleison! Kyrie, eleison! 
 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

 
Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica 

O Dio, che per portare a compimento in questi tuoi figli il mistero della salvezza e 
la partecipazione alla Chiesa li chiami per la prima volta alla tua mensa, concedi 
loro di vivere sempre la comunione di grazia con Cristo e di essere membra vive 
del suo mistico corpo. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

Lettura 
Lettura del Primo Libro dei Re.                                                                             (1Re 19, 4-8) 

Elia s'inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto una gi-
nestra. Desideroso di morire, disse: "Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, per-
ché io non sono migliore dei miei padri". Si coricò e si addormentò sotto la gine-
stra. Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: "Àlzati, mangia!". Egli guardò e 
vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d'acqua. 
Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta l'angelo 
del Signore, lo toccò e gli disse: "Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il 
cammino". Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò per qua-
ranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Salmo                                                                                                                                                      (Sal 33)  
Canterò per sempre, l’amore del Signore.  

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 
 

Guardate a lui a sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. R. 
 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in Lui si rifugia. R. 

 

Epistola                                                                                                         (1 Cor 11, 23-26) 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signo-
re Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, 
lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria 
di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: 
"Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
bevete, in memoria di me". Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete 
al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia…  
Io sono la luce del mondo, dice il Signore, chi segue me avrà la luce della vita.  
Alleluia, alleluia… 
 

Vangelo                                                                                                                         (Lc 24,13--35) 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Lettura del Vangelo secondo Luca. Gloria a Te, o Signore. 

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insie-
me, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano im-
pediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state 
facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che 
vi è accaduto in questi giorni?". Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò 
che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, da-
vanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi spera-
vamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati 
tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, 
ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trova-
to come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". Disse loro: "Stolti e 
lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che 
il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E, cominciando 
da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il 
giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavo-
la con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dis-
sero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava 
con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". Partirono senza indugio e 
fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che era-
no con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simo-
ne!". Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano rico-
nosciuto nello spezzare il pane. 
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo. 
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Dopo il Vangelo 

Ubi caritas et amor, Deus ibi est. 

 
LITURGIA BATTESIMALE 

 
Monizione  

Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio Padre onnipotente, perché a Alissa, che, col 
consenso dei genitori, chiede il Battesimo, conceda di entrare a far parte dei suoi 
figli di adozione in Cristo Gesù.  

 
Benedizione dell’acqua 

Padre misericordioso, dal fonte del Battesimo hai fatto scaturire in noi  
la nuova vita di figli. Gloria a te, o Signore! 
 

Tu dall'acqua e dallo Spirito Santo fai di tutti i battezzati  
un solo popolo di Cristo. Gloria a te, o Signore! 
 

Tu infondi nei nostri cuori lo Spirito del tuo amore 
per darci la libertà e la pace. Gloria a te, o Signore! 
 

Tu chiami i battezzati perché annunzino con gioia 
il Vangelo di Cristo nel mondo intero. Gloria a te, o Signore! 
 

E ora benedici quest'acqua per il Battesimo di questa bambina, che tu hai scelto 
e chiamato alla nuova nascita nella fede della Chiesa, perché abbia la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Professione di fede 

Carissima Alissa, hai chiesto il battesimo, hai impiegato lungo tempo nella tua 
preparazione.  I tuoi genitori hanno acconsentito al tuo desiderio; i catechisti, i 
compagni e gli amici ti hanno aiutato; tutti oggi ti promettono l'esempio della 
loro fede e il loro fraterno aiuto. Ora con fiducia, davanti alla Chiesa, fai la tua 
professione di fede insieme a tutta la comunità cristiana e sarai battezzata.  
 
Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? Rinuncio. 
Rinunciate alle seduzioni del male,  
per non lasciarvi dominare dal peccato? Rinuncio. 
Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? Rinuncio. 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 
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Vergine, morì e fu sepolto,  
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,  la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? Credo. 
 
Battesimo 

Alissa io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

 
Riti esplicativi  

UNZIONE CON IL CRISMA 
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, ti ha fatto rinascere 
dall'acqua e dallo Spirito Santo, e ti ha dato il perdono di tutti i peccati unendoti 
al suo popolo; egli stesso ti consacra con il crisma di salvezza, perché inserita in 
Cristo, sacerdote, re e profeta, tu sia sempre membro del suo corpo per la vita 
eterna.  Amen.  
 

CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA  
Alissa, sei diventata nuova creatura e ti sei rivestita di Cristo.  
Ricevi perciò la veste bianca e portala senza macchia come segno di vita nuova e 
in vista della vita eterna. Amen.  

 

CONSEGNA DEL CERO ACCESO 
Avvicinatevi, padrino e madrina,  
per consegnare alla nuova battezzata il simbolo della luce.  
Sei diventata luce in Cristo. Cammina sempre come figlia della luce, perché per-
severando nella fede tu possa andare incontro al Signore che viene, con tutti i 
santi, nel regno dei cieli. Amen.  
 

Preghiera dei fedeli 

In questo giorno di festa rivolgiamo la nostra preghiera al Padre che ci ha donato 
il suo Figlio Gesù, il Pane vivo, disceso dal cielo. 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Padre buono.  
 
Per la Chiesa. Continui ad invitare tutti a partecipare al banchetto dell’Eucaristia e 
mostri, soprattutto ai più giovani, che Gesù è il pane vivo che fa crescere e dà com-
pimento alla vita, preghiamo. 
 

Per noi, che per la prima volta oggi riceviamo Gesù, presente nell’Eucaristia: il no-
stro cuore sia pieno di stupore per Cristo, per sempre con noi, preghiamo.  
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Per le nostre famiglie. Ritrovino l’importanza della Messa della domenica come 
luogo di incontro con Gesù Risorto che spezza che il pane per noi, preghiamo.  
 

Per il mondo. Dona a tutti l’intelligenza che viene dal tuo Spirito, perché ogni occa-
sione sia favorevole per fare il bene, preghiamo. 
 

A conclusione della liturgia della Parola 
Proteggi, o Dio, con mano paterna questi tuoi figli che chiami a nutrirsi con il tuo 
Pane di vita; per la forza salutare di questi misteri siano preservati dal male e 
diventino davanti a tutti testimoni generosi di Cristo Signore, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  

LITURGIA EUCARISTICA 
Offertorio 

Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene ormai! 
Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai! 
Ecco queste mani: puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi. 
 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
solo una goccia che Tu ora chiedi a me; 
Una goccia che, in mano a Te, 
una pioggia diventerà 
e la terra feconderà! 
 

Le nostre gocce, pioggia tra le mani tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà; 
e la terra preparerà 
la festa del pane che 
ogni uomo condividerà! 
 

Sulle strade il vento, da lontano porterà 
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà! 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Allo spezzare del pane 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi, e chiunque mangerà non avrà più fame.  
Qui vive la tua chiesa intorno a te,  dove ognuno troverà la sua vera casa.  
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Alla comunione 

Luce del mondo nel buio del cuore vieni ed illuminami, 
tu mia sola speranza di vita resta per sempre con me. 
 

Sono quì a lodarti, quì per adorarti, 
quì per dirti che tu sei il mio Dio 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
 

Re della storia e Re della gloria sei sceso in terra fra noi, 
con umiltà il tuo trono hai lasciato per dimostrarci il tuo amor. 
 

Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me. 
 

Ringraziamento 

Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità 
Che mai più nessuno ci toglierà perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei Tu in cammino con noi. 
Che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita  
 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 
Ora gli occhi ti vedono, Sei Tu! Resta con noi.  
 

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d'amore: 
Mani che ancora spezzano Pane d'eternità.  

 
RITI DI CONCLUSIONE 

 
Canto finale 

Un chicco da solo che fa? Non fa un campo di grano, né un pane.  
Un chicco da solo non potrà esser la gioia di chi ha fame.  
Ma... uniti insieme... tanti chicchi: un solo pane! 
 

Noi saremo il pane, noi sarem l’amore, noi sarem la gioia,  
per un mondo che ha fame di infinito!  
Noi saremo il pane, noi sarem l’amore, noi sarem la gioia  
per un mondo che ha fame di Te.  
 

Un acino solo che fa? Non è uva che matura sui colli.  
Un uomo solo non potrà essere segno dell’amore.  
Ma noi gli invitati, tutti insieme “Chiesa viva”.  


